
                                                                                              
 
 
 

 
 
 

 
 

REGOLE DI COMPORTAMENTO INERENTI LA FRUIZIONE DEL SERVIZIO 

SCUOLABUS 

 
PREMESSA 

Il servizio Scuolabus deve essere inteso come momento educativo, civile e sociale per gli utenti i quali 

dovranno rispettare le regole sottoesposte per evitare gli inconvenienti che si verificano nell’uso dei servizi 

sociali comuni. 

Si sottolinea che l’attenzione alla sicurezza deve coniugarsi con l’obiettivo di rendere il trasporto 

un’esperienza piacevole e significativa, che apre e chiude l’attività scolastica quotidiana, e ad essa è collegata. 

Le presenti “regole” dovranno essere accettate e sottoscritte dai genitori contestualmente alla richiesta di 

iscrizione al Servizio Scuolabus comunale. 

 

TITOLO I – “ALUNNI”  

 

Articolo 1 “DURANTE L’ATTESA DELLO SCUOLA BUS” 

1.1 Essere alla fermata stabilita cinque minuti prima dell’orario per evitare ritardi nel percorso; 

1.2 Attendere il mezzo nel luogo prestabilito; 

1.3 Non correre, non scendere dal marciapiede (se presente), non attraversare la strada. 

 

Articolo 2 “AL SOPRAGGIUNGERE DELLO SCUOLA BUS” 

2.1 Non correre verso il mezzo in arrivo; 

2.2 Disporsi in fila indiana; 

2.3 Lasciare salire sul mezzo, per primi, i bambini più piccoli; 

2.4 Non spingere; 

2.5 Prendere rapidamente posto e ove presenti utilizzare le cinture di sicurezza. 

 

Da questo momento l’alunno viene affidato alla responsabilità del servizio trasporto scolastico. 

 

Articolo 3 “DURANTE IL VIAGGIO” 

3.1 Evitare di alzarsi dal proprio posto; 

3.2 Rimanere seduti al proprio posto in modo composto. Non occupare posti con lo zaino; 

3.3 Non parlare ad alta voce per non disturbare il conducente del pullman e i compagni. 

3.4 Comportarsi correttamente con i compagni a livello verbale e gestuale; 

3.5 Non fare gesti ai passanti, ricordando sempre che ogni alunno porta con sé l’immagine della Scuola; 

3.6 Nel caso in cui i finestrini fossero aperti per una esigenza particolare, preventivamente valutata dal 

responsabile del servizio di assistenza, non affacciarsi e non gettare alcun oggetto dallo scuola bus; 

3.7 Non mangiare/bere sul mezzo né lasciare carte, gomme masticate, caramelle, bottiglie ed ogni altro rifiuto; 

3.8 Non danneggiare le vetture e provocare danni a sé o ad altri trasportati; 

3.9 Non è consentito l’utilizzo del telefono cellulare; per qualsiasi comunicazione ai, o dei genitori potranno 

rivolgersi all’accompagnatore/autista in servizio su ogni scuolabus; 

3.10 E’ assolutamente vietato percuotere con oggetti o battere le mani sui finestrini o sulla carrozzeria dello 

scuolabus.   
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Articolo 4 “ALL’ARRIVO A SCUOLA” 

4.1 Rimanere seduti al proprio posto fino a quando il pullman non è completamente fermo e le porte di uscita 

sono state aperte dal conducente del pullman; 

4.2 Aspettare il proprio turno di discesa senza spingere e senza oltrepassare i compagni che precedono; 

4.3 Facilitare una discesa che avvenga partendo dalle prime file alle quali si aggiungeranno, via via, quelle 

successive; 

4.4 Una volta scesi dal pullman, rispettare le indicazioni date senza correre, senza spingere, senza 

schiamazzare. 

 

Da questo momento l’alunno viene affidato alla responsabilità dell’Istituto Scolastico. 

 

Articolo 5 “ALLA PARTENZA DA SCUOLA” 

5.1 Dirigersi fino allo scuola bus, senza correre, senza spingere, senza schiamazzare; 

5.2 Salire sul pullman, aspettando il proprio turno e senza spingere; 

5.3 Se previsto, occupare sempre il posto assegnato. 

 

Da questo momento l’alunno viene affidato alla responsabilità del servizio trasporto scolastico. 

 

Articolo 6 “ALL’ARRIVO ALLE  FERMATE” 

6.1 Non alzarsi dal proprio posto fino al completo arresto dello scuolabus; 

6.2 Scendere in fila indiana, senza spingere. 

 

Da questo momento l’alunno viene affidato alla responsabilità del genitore o del delegato. 

 

Articolo 7 “RESPONSABILITA’” 

I genitori saranno responsabili del comportamento dei propri figli, non solo per gli eventuali danni arrecati al 

mezzo ed ai compagni, ma anche del comportamento scorretto, pericoloso per sé e per gli altri e contrario alle 

disposizioni del presente regolamento. 

In caso di eventuali danni arrecati al mezzo, si provvederà a richiederne il risarcimento agli esercenti la potestà 

genitoriale, previa quantificazione dei danni stessi. 

 

TITOLO II – “AUTISTA”  

 

Art. 8 “PRIMA DELLA PARTENZA” 

8.1 Lo scuolabus, non può contenere viaggiatori in numero superiore a quello previsto dal collaudo e dal 

libretto di circolazione; 

8.2 La conduzione è strettamente riservata al personale incaricato; 

8.3 L’autista, deve controllare il mezzo in tutte le sue parti meccaniche e valutarne quotidianamente 

l’efficienza e la sicurezza. Ogni disfunzione del mezzo deve essere immediatamente segnalata ai soggetti 

competenti, tale da impedire lo svolgimento del servizio in condizioni di sicurezza; 

8.4 L'autista, durante il suo turno, è consegnatario della vettura e risponde verso la proprietà per eventuali 

danni provocati da sua negligenza, incuria o colpa. 

 

Art. 9 “DURANTE IL VIAGGIO” 

9.1 Non può effettuare fermate aggiuntive o diverse da quelle previste dall’itinerario di percorso fatte salve 

situazioni eccezionali e previa valutazione dell’Ufficio competente; 

9.2 Non può far salire sullo scuolabus persone estranee e non autorizzate per lo specifico itinerario; 

9.3 Deve avere un comportamento ed un linguaggio consono ai rapporti con gli/le alunni/e, considerato che 

l’utenza del servizio è costituita da minori; 

9.4 Durante la corsa, l'autista non deve parlare con i passeggeri, ma deve prestare la massima attenzione alla 

strada, agli specchi retrovisivi ed alle porte della vettura; 



9.5 L'autista, oltre alla scrupolosa osservanza delle norme stabilite dal codice stradale e dalle disposizioni 

interne per la disciplina della circolazione, deve osservare tutte le particolari cautele di velocità, segnalazioni, 

frenaggi, accelerazioni, rallentamenti, etc., in modo di evitare ogni e qualsiasi incidente alle persone 

trasportate, agli utenti della strada ed al materiale che ha in consegna; 

9.6 Per essere in grado di corrispondere ai suoi doveri, l'autista assumerà servizio solamente sapendo di essere 

in normali condizioni fisiche e psichiche e chiederà di essere sostituito ogniqualvolta riterrà di non poter 

disporre della sua piena capacità; 

9.7 In caso di sinistro con passeggeri a bordo, dopo aver constatato la gravità o meno della situazione, è 

comunque tenuto ad avvertire immediatamente, ed in qualunque caso, gli uffici comunali competenti, oltre a 

porre in essere tutte le misure di pronto intervento previste dai protocolli di sicurezza. 

 

TITOLO III – “ACCOMPAGNATORE” (SE PREVISTO) 

 

Art. 10 “ALLA SALITA SULL’AUTOBUS” 

10.1 Controlla che i bambini salgano in modo disciplinato e senza spingere; 

10.2 Dà disposizioni affinché gli alunni prendano rapidamente posto e ove presenti utilizzino le cinture di 

sicurezza; 

10.3 Verifica che nessuno sosti in prossimità delle porte. 

 

Art. 11 “DURANTE IL VIAGGIO” 

11.1 Controlla che tutti i passeggeri siano seduti regolarmente sugli appositi sedili prima che il mezzo si metta 

in movimento e con le cinture allacciate laddove presenti; 

11.2 Controlla che i bambini rimangano seduti al proprio posto in modo composto; 

11.3 Vigila affinché i passeggeri non danneggino il mezzo, né adottino comportamenti pericolosi nei confronti 

degli altri alunni; 

11.4 Richiama verbalmente il bambino o la bambina che non rispetta le norme del presente disciplinare; 

11.5 Comunica le anomalie al Comune e coadiuva l’Ufficio competente a redigere richiamo scritto qualora si 

verifichino ripetuti comportamenti contrari alle norme sopra elencate. 

 

Art. 12 “ALL’ARRIVO A SCUOLA” 

12.1 Si adopera in modo che la discesa dall’autobus avvenga partendo dalle prime file alle quali si 

aggiungeranno, via via, quelle successive; 

12.2 Dà indicazioni ai bambini di disporsi in fila per due, controllando che i bambini non corrano, non 

spingano, non schiamazzino. 

 

Art. 13 “ALLA DISCESA DALL’AUTOBUS” 

13.1 Si accerta che l’alunno non si alzi dal proprio posto fino al completo arresto dello scuola bus; 

13.2 Fa scendere gli alunni in fila indiana alla fermata prevista consegnandoli ai genitori o ai delegati; 

13.3 L’accompagnatore rispetterà l’obbligo della riservatezza nei confronti dell’utenza ed utilizzerà le 

informazioni conosciute per ragioni di servizio solo al fine del servizio stesso; 

13.4 Qualora non sia previsto un accompagnatore o non sia comunque presente, all’autista dello scuolabus – 

compatibilmente con il prioritario ed indifettibile incarico di condurre il veicolo in sicucurezza – sono 

riconosciute tutte le facoltà previste per l’accompagnatore. 

 

TITOLO IV “PAGAMENTI ED ESCUSIONI DAL SERVIZIO” 

Art. 14 “PAGAMENTI” 

14.1 Per usufruire delle detrazioni previste per i nuclei famigliari con ISEE non superiore alla cifra stabilita, 

l’attestazione dovrà essere obbligatoriamente allegata al modulo di iscrizione. 

14.2 L’importo dovuto per accedere al servizio può essere pagato in una unica soluzione o in due rate uguali: 

la prima all’atto di iscrizione al servizio, la seconda entro e non oltre il mese di aprile tramite il servizio PAGO 

PA o con altro sistema previsto dal Comune; 

14.3 Qualora non venga corrisposta la cifra prevista, il Comune di Sant’Olcese - previo sollecito debitamente 

notificato al genitore o all’esercente la potestà genitoriale - provvederà ad emettere una Ordinanza/ingiunzione 

che costituirà titolo esecutivo per l’importo dovuto e per le spese di notica e procedimento sostenute; 



14.4 Gli studenti che non risulteranno in regola con i pagamenti del servizio al trasporto scolastico per gli anni 

precedenti non potranno iscriversi al servizio per gli anni successivi.   

 

Art. 15 “SANZIONI ED ESCLUSIONI DAL SERVIZIO” 

15.1 Fatto salvo quanto riportato nel precedente punto 14.4, qualora lo studente abbia violato reiteratamente 

il presente Regolamento o abbia avuto comportamenti aggressivi e/o pregiudizievoli per l’incolumità degli 

altri studenti o che abbiano inciso negativamente sul buon andamento del servizio di trasporto scolastico, il 

Responsabile del Servizio che gestisce lo scuolabus - di concerto con i servizi Sociali del Comune - provvederà 

ad informare formalmente  i genitori o gli esercenti la responsabilità genitoriale del minore interessato del 

comportamento tenuto dal proprio figlio/a; 

15.2 Nel caso di ulteriore recidiva, il Responsabile del Servizio che gestisce lo scuolabus , previa ulteriore 

comunicazione ai genitori e/o gli esercenti la responsabilità genitoriale del minore, potrà provvedere alla 

sospensione dell’utente dalla fruizione del servizio per la durata massima di una settimana, senza diritto al 

rimborso per quanto non usufruito; 

15.3  Nei casi più gravi (es. comportamenti gravemente lesivi dell’integrità propria e/o altrui oppure nel caso 

di sospensione plurima nel corso dell’anno scolastico) con provvedimento motivato - previo contradditorio 

con i genitori e/o gli esercenti la responsabilità genitoriale del minore - da parte del Responsabile del Servizio 

che gestisce lo Scuolabus, di concerto con i servizi Sociali del Comune e sentito il personale docente 

dell’istituto scolastico frequentato si provvederà all’esclusione dal servizio per l’intero anno scolastico, con 

rimborso di quanto non usufruito a far data dal primo giorno del mese successivo a quello della irrogazione 

della sanzione.  

 

DISPOSIZIONI FINALI 

Per quant'altro non previsto nel presente Regolamento si fa riferimento alle norme del Codice Civile, Codice 

Penale e Codice della strada. 

 

 

 


